
36 L i b r o  T e r z o .
Zigardi a noi noto soltanto per i suoi Rogiti co- 
mechè era Nodaro . Non trovasi nemmeno questa 
famiglia tra le nobili antiche, e può credersi, che 
allo spirar del X IV  secolo fosse in gran parte dis­
messo l’ uso di creare Piovani persone e N o b ili, e 
della Parrocchia.

454. b )  E raZigardo Prete di S. M artino, Chie-, 
sa in quei tempi al Patriarca Gradense soggetta 
Quindi possiamo inferire , che ancora perseverasse 
nella sua età di ferro e di fango il C lero di S. 
Cassiano , je  dai tempi del M ichieli fino ad ora 
ninno trovossì del gremio idoneo alla cura parroc­
chiale .

455.  b )  D i questo Piovano nostro così parla il 
Corn. I I ,  39 6j sotto l’ anno 1395. zigardus de z i -  
gardis 7{nt. E x  ejus l{og. in quibus db anno 1378 
ad annum, usque 1391 vocatur presbyter Ecclefia; 
M artin i, mox annis 1 2 9 2 ,  &  1 2 9 3 ,  dicitur Pleb. 
S. Martini . A b  anno vero 1394 ad annum 1397 
Pleb. S. Cassiani , &  demum amo 1399 iterato  
Pleb. S. M artin i. E x  bis itaque dicendum e j l , anno 
1398 rcnuntiasse zigardum plebanatui S. Cassiani , 
&  ad Ecclesiam S. Martini redi si se ; siquidem anno 
1 3 9 8 ,  quo vocatur Plebanus S. M a rtin i, ‘Paraciam  
S. Cassiani alter plebam s adm iniflrabat. M a quest’ 
asserzione del Cornaro sembra ne inviti a doverla 
esaminare .

456. b )  Nello stesso Cornaro w , 3 3 7 ,  nel 1398,
9 M arzo , si sentenziò dal Prior di S. Salvatore 
delegato Apostolico in favor’ del Patriarca Graden­
se contro certo P. Giacomo de Theduilinis Tleba- 
nurn Ecclesia  S. Martini de V en etiis , che egli pa­
gar dovesse di censo a quel Patriarcato duas %>%r


